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Prot. n. 2972 del 26 maggio
 
Oggetto: aggiornamento infrazioni europee.
  
L’anno 2015 (duemilaquindici
dell'Ufficio d'Ambito, regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 
riunito il Consiglio di Amministrazione dell’Azienda speciale “Ufficio d’Ambito dell

Presenti: 
Pietro Zappamiglio  Presidente
Mauro Chiavarini Vice Presidente
Alessandro De Felice 
Graziano Maffioli 
Piero Tovaglieri 
 
 
Vista la Direttiva Europea 91/271/CEE del 21 maggio 1991, concernente il trattamento delle acque reflue 
urbane, che ha per obiettivo quello di assicurare che le acque reflue urbane siano sottoposte a un 
trattamento appropriato in base ai criteri precisati 
sull’ambiente e di conseguenza sulla salute dei cittadini dell’UE. 
Tale direttiva concerne la raccolta, il trattamento e lo scarico delle acque reflue urbane, nonché il 
trattamento e lo scarico delle acque reflue originate da taluni settori industriali.
Essa ha lo scopo di proteggere l’ambiente dalle ripercussioni negative provocate dai summenzionati 
scarichi di acque reflue e prevede:

• All’art.3 “tra gli altri obblighi, che gli stati membri provved
dicembre 1998, tutti gli agglomerati con un numero di abitanti equivalenti (a.e.) superiore a 
10.000 che scaricano in acque recipienti considerate sensibili ai sensi dell’articolo 5 della 
direttiva, siano provvisti di

• All’art.4 “tra gli altri obblighi, che gli Stati membri provvedano affinché le acque urbane che 
confluiscono in reti fognarie siano sottoposte, prima dello scarico, a un trattamento secondario 
o a un trattamento
 

Dato atto che Regione Lombardia ha, con l’approvazione del PTUA, individuato le aree sensibili 
del Po e affluenti. 
 
Richiamate le seguenti deliberazioni del CdA dell’Ufficio d’Ambito:
 

• P.V.13 del 26/09/2011 avente per oggetto: "appl
trattamento delle acque reflue urbane 
fognatura e depurazione a breve termine.";
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aggiornamento infrazioni europee. 

indici), il giorno 25 (venticinque) del mese di maggio
dell'Ufficio d'Ambito, regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 9 comma 2

mministrazione dell’Azienda speciale “Ufficio d’Ambito dell

Presidente 
Vice Presidente 

Vista la Direttiva Europea 91/271/CEE del 21 maggio 1991, concernente il trattamento delle acque reflue 
urbane, che ha per obiettivo quello di assicurare che le acque reflue urbane siano sottoposte a un 
trattamento appropriato in base ai criteri precisati nella direttiva, al fine di prevenire conseguenze negative 
sull’ambiente e di conseguenza sulla salute dei cittadini dell’UE.  
Tale direttiva concerne la raccolta, il trattamento e lo scarico delle acque reflue urbane, nonché il 

lle acque reflue originate da taluni settori industriali.
Essa ha lo scopo di proteggere l’ambiente dalle ripercussioni negative provocate dai summenzionati 

e prevede: 
All’art.3 “tra gli altri obblighi, che gli stati membri provvedano affinché, al più tardi entro il 31 
dicembre 1998, tutti gli agglomerati con un numero di abitanti equivalenti (a.e.) superiore a 
10.000 che scaricano in acque recipienti considerate sensibili ai sensi dell’articolo 5 della 
direttiva, siano provvisti di rete fognaria per le acque reflue urbane”. 
All’art.4 “tra gli altri obblighi, che gli Stati membri provvedano affinché le acque urbane che 
confluiscono in reti fognarie siano sottoposte, prima dello scarico, a un trattamento secondario 
o a un trattamento equivalente. 

Dato atto che Regione Lombardia ha, con l’approvazione del PTUA, individuato le aree sensibili 

Richiamate le seguenti deliberazioni del CdA dell’Ufficio d’Ambito: 

P.V.13 del 26/09/2011 avente per oggetto: "applicazione della Direttiva 31/27/CEE concernente il 
trattamento delle acque reflue urbane - infrazione 2009/2034 - stralcio programma degli interventi 
fognatura e depurazione a breve termine."; 

maggio, alle ore 16.30, nella sede 
9 comma 2 dello Statuto, si è 

mministrazione dell’Azienda speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”. 

Vista la Direttiva Europea 91/271/CEE del 21 maggio 1991, concernente il trattamento delle acque reflue 
urbane, che ha per obiettivo quello di assicurare che le acque reflue urbane siano sottoposte a un 

nella direttiva, al fine di prevenire conseguenze negative 

Tale direttiva concerne la raccolta, il trattamento e lo scarico delle acque reflue urbane, nonché il 
 

Essa ha lo scopo di proteggere l’ambiente dalle ripercussioni negative provocate dai summenzionati 

ano affinché, al più tardi entro il 31 
dicembre 1998, tutti gli agglomerati con un numero di abitanti equivalenti (a.e.) superiore a 
10.000 che scaricano in acque recipienti considerate sensibili ai sensi dell’articolo 5 della 

rete fognaria per le acque reflue urbane”.  
All’art.4 “tra gli altri obblighi, che gli Stati membri provvedano affinché le acque urbane che 
confluiscono in reti fognarie siano sottoposte, prima dello scarico, a un trattamento secondario 

Dato atto che Regione Lombardia ha, con l’approvazione del PTUA, individuato le aree sensibili – bacino 

icazione della Direttiva 31/27/CEE concernente il 
stralcio programma degli interventi 



 

• P.V. 27 del 13/12/2011 avente per oggetto “illustrazione sintesi inerenti le infrazioni comunitarie 
inviate da Regione Lombardia al Ministero: presa d’atto”; 

• P.V. 3 del 22/02/2012 avente per oggetto: "procedura di infrazione 2009/2034, parere motivato e 
pre-contenzioso, preparazione alla fase istruttoria finale, aggiornamento dei dati raccolti dai 
Comuni."; 

• P.V. 38 del 19/11/2012 avente per oggetto: "parere motivato: Direttiva 91/271/CEE sul trattamento 
delle acque reflue urbane - procedura di infrazione 2009/2034."; 

• P.V. 14 del 12/05/2014 avente per oggetto: "infrazioni europee aggiornate"; 
• P.V. 21 del 10/06/2014 avente per oggetto: "aggiornamento infrazioni europee"; 
• P.V. 22 del 10/06/2014 avente per oggetto: "piano stralcio: analisi progettazioni relative ad 

agglomerati in infrazione europea da finanziare con accantonamenti Cipe già in cassa"; 
• P.V. 23 del 10/06/2014 avente per oggetto: " approvazione accordo con il Comune di Golasecca 

relativo alla definizione degli impegni economici dei lavori riguardanti interventi in infrazione 
europea procedure 2009/2039 e 2014/2059 sugli impianti di depurazione di Bizzorra (sud) e 
Persualdo (nord)"; 

• P.V. 35 del 11/09/2014 avente per oggetto: "approvazione accordo con il Comune di Gazzada 
Schianno relativo alla definizione degli impegni economici dei lavori riguardanti interventi in 
infrazione europea procedure 2014/2059 per l'allacciamento alla rete fognaria comunale dello 
scarico dell'attuale depuratore di Schianno e realizzazione di una nuova stazione di sollevamento"; 

• P.V. 36 del 11/09/2014 avente per oggetto: "Accordo tra l'Ufficio d'Ambito Territoriale Ottimale 
della provincia di Varese e l'ente attuatore Società per il Risanamento e la Salvaguardia dei Bacini 
della Sponda Orientale del Verbano SPA relativo alla definizione degli impegni economici dei 
progetti riguardanti: il depuratore Brebbia Paù, il depuratore di Malgesso, il collettore che permette 
la dismissione dell'impianto di depurazione di Cocquio Trevisago per collettarne i reflui all'impianto 
di depurazione di Besozzo, e della progettazione e dello studio del progetto di completamento di 
reti e collettori"; 

• P.V. 43 del 24/12/2014 avente per oggetto: " accordo con il Comune di Golasecca relativo alla 
definizione degli impegni economici dei lavori aggiuntivi riguardanti gli interventi in infrazione 
europea procedura 2014/2059 sugli impianti di depurazione di Bizzorra (sud) e Presualdo (nord) - 
varianti in corso d'opera ex art.132 del D.Lgs163/2006"; 

• P.V. 27 del 22/04/2015 avente per oggetto: "Accordo tra l'Ufficio d'Ambito Territoriale Ottimale 
della provincia di Varese e l'ente attuatore Società Verbano Spa relativo alla definizione degli 
impegni economici dei progetti riguardanti l'agglomerato di Besozzo, ovvero: l'ultimazione del 
collettore che permette la dismissione dell'impianto di depurazione di Cocquio Trevisago per 
collettarne i reflui all'impianto di depurazione di Besozzo, la realizzazione del collettore 
intercomunale di Malgesso, il potenziamento dell'impianto di depurazione di Besozzo e la 
dismissione dell'impianto di depurazione di Cocquio Trevisago"; 

• P.V. 28 del 22/04/2015 avente per oggetto: "Accordo tra l'Ufficio d'Ambito Territoriale Ottimale 
della provincia di Varese, il comune di Brebbia e l'ente attuatore Società Verbano Spa relativo alla 
definizione degli impegni economici dei progetti riguardanti gli interventi di realizzazione della rete 
fognaria in località Ghiggerima del comune di Brebbia"; 

• P.V. 29 del 22/04/2015 avente per oggetto: "Accordo tra l'Ufficio d'Ambito Territoriale Ottimale 
della provincia di Varese e la Società per la Tutela Ambientale del Bacino del Fiume Olona in 
Provincia di Varese S.p.A. relativo alla definizione degli impegni economici dei progetti riguardanti 
gli interventi di dismissione dell'impianto di depurazione di Cantello e suo collettamento all'impianto 
di depurazione di Varese Olona, detto Pravaccio"; 

• P.V. 30 del 22/04/2015 avente per oggetto: " approvazione schede degli agglomerati di 
Cadrezzate AG01202801 e Golasecca AG01207701, in procedura di infrazione europea 
2014/2059, ai sensi della D.G.R. del 12 dicembre 2013 n. X/1086"; 

• P.V. 31 del 22/04/2015 avente per oggetto: "approvazione della scheda dell'agglomerato di 
Gazzada-Schianno AG01207301, in procedura di infrazione europea 2014/2059, ai sensi della 
D.G.R. del 12 dicembre 2013 n. X/1086 e approvazione della modifica degli agglomerati 
AG01207301-Gazzada-Schianno, AG01208001-Gornate Olona e AG01209001-Lonate Pozzolo"; 



 

 
Richiamata la nota "di messa in mora" della Commissione Europea del 31/03/2014 e la nota della 
Rappresentanza permanente d'Italia presso l'Unione Europea prot.3246 del 31/03/2014 - infrazione 
2014/2059 ove risultano le nuove procedure di infrazione relative agli agglomerati di Cadrezzate 
AG01202701, Gazzada Schianno AG01207301 e Golasecca AG01207701. 
 
Richiamata la nota della Commissione Europea del 26/03/2015, archiviata agli atti con protocollo n. 2172 
del 17/04/2015, con la quale la medesima ha espresso "parere motivato" nei confronti dell'Italia 
relativamente alla procedura di infrazione 2014/2059. 
 
Richiamata la nota di Regione Lombardia prot. n. T1.2015.0017106 del 02/04/2015, archiviata agli atti con 
protocollo n. 1934 del 08/04/2015, con la quale la medesima, a seguito del parere motivato della 
Commissione Europea di cui sopra, ha richiesto di aggiornare il sistema di monitoraggio Sire e l'invio della 
documentazione attestante tali aggiornamenti relativamente agli agglomerati coinvolti nell'infrazione 
europea 2014/2059 di cui sopra. 
 
Considerato che tali aggiornamenti sono stati inviati a Regione Lombardia attraverso il sistema di 
monitoraggio Sire, come da tabella allegata (Allegato A) a parte integrante e sostanziale alla presente 
delibera, e con nota prot. n. 2472 del 04/05/2015. 
 
Visto il R.R. n. 3 recante “Disciplina e regime autorizzatorio degli scarichi di acque reflue domestiche e di 
reti fognarie, in attuazione dell’art. 52, comma 1 lettera a) della legge regionale n. 26/2003, il quale all’art. 4 
indica che le Autorità d’Ambito nel procedere all’individuazione degli agglomerati, si attengono alle direttive 
regionali; 
 
Richiamata la seguente normativa: 
 

• D.G.R. n. 8/2244 del 29 marzo 2006 di approvazione del Programma di Tutela delle Acque; 
• D.Lgs. 152/2006 e smi; 
• l.r. n. 26/2003 con s.m.i.  

 
Visti i seguenti pareri espressi ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. 267/2000 così come modificato 
dall’articolo 3 del Decreto Legge 174/2012 :  

- “favorevole” in ordine alla regolarità tecnica espresso dal Direttore dell’Ufficio d’Ambito; 
 
Il Presidente pone in votazione l’argomento all’ordine del giorno; 
 
Il Consiglio di Amministrazione all’unanimità 
 

DELIBERA 
 

1. di prendere atto della tabella A, allegata a parte integrante e sostanziale alla presente, con 
riferimento agli aggiornamenti inseriti tramite il Sistema informativo regionale acque "Sire" in 
visione a Regione Lombardia, al Ministero e alla Commissione europea, attraverso il quale gli Uffici 
d'Ambito hanno l'obbligo di trasmettere le informazioni a cadenza mensile inerenti le infrazioni in 
essere e in corso di monitoraggio; 

2. di dare atto che sul presente provvedimento sono stati espressi favorevolmente pareri ai sensi 
dell’art. 49 comma 1 del D. Lgs. 267/00. 

3. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell’art. 
134, comma 4, del D.Lgs. 267/2000; 
 



 

 
 
Del che si è redatto il presente verbale, che letto e approvato, viene come appresso sottoscritto. 

 
IL DIRETTORE DELL’UFFICIO D’AMBITO IL PRESIDENTE DELL’UFFICIO D’AMBITO 
 F.to Dott.ssa Carla Arioli F.to Ing. Pietro Zappamiglio 

 
 

PUBBLICAZIONE 
 

Pubblicata all’Albo Pretorio della Provincia di Varese per 15 gg. consecutivi il 6/7/2015 
 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
Si attesta che la presente deliberazione è stata pubblicata dal 6/7/2015 al 20/7/2015  
senza alcuna opposizione o richiesta  
 
Varese, _______________________ 
 

  IL SEGRETARIO GENERALE 
  DELLA PROVINCIA DI VARESE 

                                                                                                      F.to Dott.Francesco Tramontana 
 

 
 
DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA 25/05/2015 
[] Al 26° giorno susseguente alla pubblicazione  
[x] Immediatamente eseguibile  
 
Varese,  
  IL DIRETTORE DELL’UFFICIO D’AMBITO 
  F.to Dott.ssa Carla Arioli 

 
 

 
Copia conforme all’originale per uso amministrativo  
 
                 IL DIRETTORE DELL’UFFICIO D’AMBITO 
         F.to Dott.ssa Carla Arioli 

 
 

 
 

 


